
LONGARONE

Cassa alla Safilo, Filctem critica
«Ridurre i salari è rischioso»

LONGARONE

«Quanto avvenuto in Safilo,
con l'azienda che chiede per
Longarone la cassa integrazio-
ne anche in assenza dell'accor-
do con i sindacati, impone una
riflessione più generale. Non
può essere questa la soluzione
ai problemi che stiamo affron-
tando, perché rischia di acuirli
anziché risolverli». A parlare è
Denise Casanova segretaria
della Filctem Cgil di Belluno.
Casanova parte della vicenda
Safilo per fare una riflessione
generale sulle ricadute di que-
ste scelte aziendali che, ora so-
no state prese da Safilo, ma
che presto potrebbero arriva-
re anche da altre imprese. «An-
che i lavoratori, infatti, subi-
scono il caro bollette e l'au-
mento dei beni alimentari, che
costeranno una se non due
mensilità di stipendio e questo

Denise Casanova

renderà impossibile far qua-
drare ibilanci familiari».
Casanova immagina cosa

succederà se «con gli ammor-
tizzatori sociali, i salari saran-
no ridotti di un ulteriore 40%.
Ci sarà un massiccio impoveri-
mento di larga parte delle fa-
sce popolari. E questo non po-
trà che avere conseguenze an-
che sulla domanda interna,
che verrà notevolmente de-
pressa alimentando ulterior-
mente la crisi economica e so-
ciale». Per questo la Filctem
chiede «un'integrazione di
quanto le persone riceveranno
con la Cig, in modo da non ve-
dere intaccato significativa-
mente il proprio reddito. Si
tratta di una misura minima,
senza la quale la situazione di-
venterà davvero insostenibile
per tutti. Peraltro, fino alla fi-
ne dell'anno abbiamo anche la
possibilità di utilizzare una

La segretaria Casanova
analizza la situazione
e chiede alle imprese
soluzioni innovative

normativa fiscale che agevola
dipendenti e aziende».
La sindacalista pone, quin-

di, la questione salariale. «Ne-
gli ultimi 30 anni in Italia gli sti-
pendi si sono ridotti del 2.9
per cento, mentre in Germa-
nia, Spagna, Francia sono au-
mentati anche a doppia cifra.
Nel dibattito pubblico si giusti-
fica con la bassa produttività
del nostro sistema. E vero solo
in parte, perché — anche se di
poco—la produttività è comun-
que aumentata, i salari invece
si sono ridotti: la ricchezza si è
spostata sul lato dei profitti e
non del lavoro e da ciò dipen-
de in larga parte l'aumento del-
le diseguaglianze che colpisce
la nostra società».
Casanova chiede alla politi-

ca e alle imprese maggiore co-
raggio e di sperimentare nuo-
ve strade. «Da noi tutto è fer-
mo, mentre in altri paesi euro-
pei si stanno sperimentando

strade innovative come la ridu-
zione dell'orario di lavoro a pa-
rità di salario. E dove questo
succede (in Inghilterra, in Ger-
mania, nel Nord Europa) si re-
gistrano significativi aumenti
di produttività. Nel contesto
eccezionale che stiamo viven-
do, piuttosto che ricorrere alle
solite ricette (come il ricorso
automatico agli ammortizza-
tori sociali), ci vorrebbe più co-
raggio, sperimentando la setti-
mana corta che, oltre agli ovvi
benefici ambientali, avrebbe
anche il vantaggio di far rispar-
miare le aziende sui costi ener-
getici. Sia per gestire l'emer-
genza, sia in prospettiva serve
cambiare il nostro modello di
sviluppo, altrimenti ci rasse-
gneremo a una società ancor
più diseguale e incapace di cre-
scere in maniera strutturale,
redistribuendo equamente be-
nessere e ricchezza». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Copposizione attacca II sindaco
«Si dimetta daI I Unl edal Comune,

1

Data

Pagina

Foglio

12-10-2022
26

1
0
8
3
3
3

Quotidiano




